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MODALITÀ PER L’ACCESSO AI FONDI E PROCEDURE DI ATTUAZIONE 

1. Soggetti beneficiari 

Possono accedere al presente bando, i proprietari (anche come figura giuridiche) o i 
conduttori dei fondi rustici ricadenti nel territorio provinciale di Brindisi non soggetti ad 
attività venatoria programmata e che si impegnino in opere per il miglioramento e la 
salvaguardia degli habitat naturali al fine di incrementare la fauna selvatica del territorio.  
I beneficiari devono disporre a titolo legittimo del terreno oggetto del beneficio, per una 
durata almeno pari a quella degli impegni sottoscritti all’atto della presentazione della 
domanda. A tal proposito si ricorda che sono inclusi nei benefici previsti dal presente 
bando tutti i terreni ricadenti esclusivamente in aree o zone delle seguenti tipologie: 

a. Oasi di Protezione; 
b. Aree naturali protette ai sensi delle normative Regionali e Nazionali vigenti; 
c. Centri di produzione di fauna selvatica; 
d. Zone di Ripopolamento e Cattura; 
e. Fondi rustici recintati da muri e/o reti metalliche nelle quali è precluso l’esercizio 

venatorio ad eccezione dei fondi con recinzione costituite da muri a secco; 
f. Zone a divieto di caccia ad eccezione delle Zone di Rispetto Venatorio. 

 

2. Modalità di presentazione della domanda 

Le richieste di contributo relative agli interventi previsti dal presente Bando di  
Miglioramento Ambientale dovranno essere inoltrate alla Provincia di Brindisi, mediante 
presentazione di domanda redatta su apposito modello allegato al presente Bando (da 
ritirare presso la nostra sede o scaricabile dal sito interne http://www.provincia.brindisi.it/)   
in carta semplice ed in duplice copia. 
La  domanda dovrà pervenire entro e non oltre il 21 agosto 2012,  con raccomandata A.R., 
oppure presentata a mano presso l’archivio generale della Provincia di Brindisi. Fa fede la 
data di spedizione sul timbro postale, purchè pervenga entro giorni lavorativi 3 dalla data 
di scadenza. 
Nel modello di domanda dovranno essere indicati: 

- nome, cognome, luogo e data di nascita del richiedente; 
- residenza e recapito telefonico; 
- codice fiscale o partita I.V.A.; 
- titolo di conduzione dei terreni oggetto di intervento; 
- comune e località  in cui si trovano i terreni oggetto di intervento; 
- coordinate bancarie incluso il codice IBAN; 
- sintetica descrizione dell’azienda e delle colture presenti; 
- particelle catastali interessate e, per ognuna di esse, la relativa tipologia di 

intervento proposto (facendo riferimento alle tipologie previste dal bando) e il 
corrispondente contributo richiesto. 

Il richiedente deve, inoltre, dichiarare con autocertificazione (modello allegato al presente 
bando), sotto la propria personale responsabilità, di: 

- non percepire per le stesse opere alcun altro contributo da parte dell’Unione 
Europea e/o di Pubbliche Amministrazioni; 
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- autorizzare l’accesso nei terreni interessati dalle misure adottate al personale 
autorizzato dalla Provincia di Brindisi, per verificare la corrispondenza delle opere 
effettuate e delle colture in atto alle prescrizioni ed agli impegni assunti; 

- di non aver riportato condanne passate in giudicato o abbia in corso provvedimenti 
o procedimenti comportanti la impossibilità a contrattare con la pubblica 
amministrazione 

3. Documenti da allegare al modello di domanda 

1. Il plico contenente la domanda e gli allegati, pena l’esclusione dalla gara, deve 
pervenire,  a mezzo RACCOMANDATA A.R., oppure presentata a mano entro il 
termine perentorio del giorno 21 agosto 2012, all’ufficio protocollo della Provincia 
di Brindisi sito in Piazza Santa Teresa – 72100 BRINDISI. 
Il plico deve essere idoneamente controfirmato sul lembo di chiusura, e deve  
recare  all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - le 

indicazioni relative all’oggetto: BANDO per il Miglioramento e la 
salvaguardia degli habitat naturali al fine di incrementare la 
fauna selvatica - anno 2012. 
 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
 

         Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione in duplice copia: 
- corografia in scala 1 : 25.000 con indicazione dei terreni oggetto di 

intervento; 
- planimetria in scala 1 : 2.000 o 1 : 4.000 dei terreni oggetto dell’intervento 

con l’indicazione delle superfici interessate; 
- visura catastale recente (validità: massimo sei mesi); 
- copia del titolo di proprietà e/o di possesso o detenzione regolarmente 

registrato; 
- fotocopia di un documento valido di riconoscimento; 
-  modulo di autocertificazione allegato al presente Bando; 
- attestato di conformità e PAP per le aziende condotte con metodo biologico. 

 
2. Non sarà ammessa al BANDO per il Miglioramento e la salvaguardia degli habitat 

naturali al fine di incrementare la fauna selvatica - anno 2012 la domanda: 
- che manchi o risulti incompleta o irregolare anche in uno solo dei documenti richiesti e 

prescritti dal  presente Bando; 
- che non sia contenuta nella prescritta apposita busta; 
- la cui apposita busta non sia sigillata e non sia controfirmata sui lembi di chiusura e 

non riporti la prescritta dicitura; 
- relativa ad una impresa il cui titolare o legale rappresentante  abbia riportato una 

condanna passata in giudicato o abbia in corso provvedimenti o procedimenti 
comportanti la impossibilità a contrattare con la pubblica amministrazione. 

4. Regime di aiuti 

Contributi in conto capitale, fino al 100% del costo dell’intervento, e comunque, in 
funzione della % richiesta dai beneficiari, numero di domande pervenute e fino alla 
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capienza dei fondi stanziati che ammontano ad € 19.000,00. L’importo del fondo può 
essere aumentato dalle economie risultanti dalla realizzazione dei progetti di 
miglioramento degli habitat naturali finanziati con il bando 2012.   

5. Cause di esclusione dai contributi 

1) NON IDONEITA’ DEI LUOGHI . 

Non saranno ammessi nella graduatoria del presente bando tutti gli interventi 
proposti e ricadenti in una delle seguenti situazioni: 

i. Appezzamenti di terreno con estensione inferiore ad ettari 0,30; 
ii. Appezzamenti con distanza inferiore a m 1.000 da centri abitati (>500 abitanti), da 

aree industriali,  portuali, aeroportuali, discariche, cave attive; 
iii. L’intervento deve essere realizzato ad una distanza non inferiore a m 500 da 

Strade Statali e non inferiore a m 300 da Strade Provinciali e Comunali asfaltate 
e strade ferrate.  

6. Procedure di attuazione 

La Commissione Tecnica di Valutazione valuta le richieste pervenute e, tramite i tecnici 
incaricati, effettua i sopralluoghi, elabora le graduatorie per i progetti presentati e 
comunica agli interessati l’ammissione o meno a finanziamento. Nella formazione della 
graduatoria di ammissione a contributo, la Commissione Tecnica di Valutazione valuterà 
l’idoneità dei luoghi e l’utilità dei progetti presentati ai fini del miglioramento e della 
salvaguardia degli habitat naturali.  
La graduatoria del bando per il Miglioramento e la Salvaguardia degli Habitat Naturali al 
fine di incrementare la fauna selvatica - anno 2012 sarà determinata dalla Commissione 
seguendo i criteri successivamente riportati, per valutare l’idoneità e l’utilità dei progetti 
proposti. 
I richiedenti dovranno concludere i lavori dell’intervento proposto entro il termine stabilito 
dalla commissione di concerto con l’azienda il cui elaborato progettuale risulti interessato 
da finanziamento.  
Eventuali richieste di deroga rispetto a quanto indicato nell’elaborato progettuale potranno 
essere comunicate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di ammissibilità a 
finanziamento, con lettera raccomandata alla Provincia di Brindisi Servizio Gestione 
Faunistica Commissione Tecnica di Valutazione, che si riserva di approvarle o bocciarle.  
Il collaudo finale delle opere eseguite, al fine di definirne la conformità, verrà effettuato da 
parte di un tecnico incaricato dalla Provincia di Brindisi che dovrà elaborare un verbale di 
collaudo sulle opere realizzate e sul corretto funzionamento delle stesse.  
L’erogazione del finanziamento ammesso avverrà dopo il collaudo del progetto presentato. 
Qualora dovessero essere rilevate inadempienze nella cura e manutenzione delle opere e 
degli interventi, la Provincia di Brindisi si riserva il diritto di non assegnare o assegnare 
solo parzialmente i contributi previsti e qualora questi siano già stati liquidati, di 
richiederne la totale o parziale restituzione. 
 
 
 



 5 

REQUISITI  DI IDONEITA’ E DI UTILITA’ CON RELATIVO PUNTEGGIO 
i. Saranno attribuiti punti 10 a quegli interventi proposti in aree situate  all’interno di 

istituti faunistici come da piano faunistico provinciale : Oasi di protezione, Aree 
naturali protette ai sensi di normative Regionali o Nazionali, Zone di ripopolamento 
e cattura; 

ii. Saranno attribuiti punti 5 per gli appezzamenti di terreno interni alle aree naturali, 
così di seguito elencate: 
- Foreste (querceti o pinete) con superficie minima omogenea e continua 

superiore ad ettari 1(uno); 
- Macchia mediterranea (superficie omogenea e continua superiore ad 

ettari1uno); 
iii. Saranno attribuiti punti 3 se l’appezzamento di terreno è condotto con metodo di 

agricoltura biologica  certificata; 
iv. Saranno ridotti punti 10 per gli interventi proposti a distanza inferiore a m 1.000 da: 

� Depuratori; 
� Discariche; 
� Centrali elettriche; 
� Zone commerciali; 
� Zone artigianali; 

v. Saranno attribuiti punti 3 per gli interventi proposti in terreni destinati a: 
� Colture intensive (agrumeti,oliveti intensivi, serre, ortive irrigue), colture 

allevate a tendone, serre; 
� Aziende zootecniche; 
� Capannoni; 
� Masserie attive; 
� Abitazioni rurali.                   

 
Al termine della selezione effettuata seguendo i criteri sopra riportati che stabiliranno 
l’idoneità dei luoghi e la loro utilità ai fini faunistici, a parità di punteggio, sarà considerata 
prioritaria, nella stesura finale della graduatoria, la data di presentazione della domanda 
(timbro di partenza della raccomandata). Nell’ipotesi che si verifichi oltre alla parità di 
punteggio anche la stessa data di spedizione del plico (timbro postale di partenza) si 
procederà attraverso sorteggio. In ogni caso, è facoltà della Commissione tecnica di 
valutazione, ridurre percentualmente l’importo da erogare come contributo in conto 
capitale, oppure erogare un importo uguale qualora siano stati presentati numerosi 
progetti e tutti ritenuti interessanti sia dal punto di vista faunistico e sia da quello 
ambientale. 
Pertanto, saranno ammessi a finanziamento tutti i progetti a partire dal primo e a 
scorrimento della graduatoria, fino all’esaurimento della disponibilità finanziaria stabilita in 
Euro 19.000,00 (euro diciannovemila/00). 

 

  Il Dirigente 
      Cosimo Corante 

  
  
 
 
 
 


